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Quesfo mese pid che una utility 
originale (la 

medesima funzione B swita ormai 
da diversi t d  pubblichiamo un 
esempio di programmazione Arniga 
di basso livello (non certo qualitativo, 
s'intende!) dal quale prendere spunti 
per ulteriori realizazioni Da 
segnalare, con pieno 
compiacimento, ìa ricchezza di 
commenti che accompagnano il 
listato che meglio illustrano le 
tecniche adoperate pir) di qualsiasi 
articolo. L'autore del lavoro 
pubblicato B noto nel mondo Arniga 
per aver rilasciato nel public domain 
alcuni programmi abbastanza 
interessanti, di cui abbiamo gia 
parlato sulle pagine di MC nella 
apposita rubrica. Buona lettura.. . e 
un attento studio del listato! 
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Come noto, ci sono due combinazioni 
di tasti particolari, Amiga sinistro-N e 
Amiga sinistrwM, che Intuition sfrutta 
per gestire la posizione dello schermo 
del WorkBench in relazione agli altri 

schermi; Amiga-N porta il WB davanti a 
tutti. Amiga-M lo spedisce dietro. Que- 
sta possibilità si rivela particolarmente 
utile con certi programmi che aprono 
schemi privi degli usuali gadget di pro- 
fonditd. Però il comportamento dì que- 
sti due tasti non 6 sufficientemente 
flessibile quando sono aperti pili scher- 
mi: se ad esempio uno schermo rtsor- 

don si trova davanti a un altro, non c'e 
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I* WGTA InwaTAWTE: qrierit0 p r o g r m  pm' easere compilato aolo con la veraio ., m 

ne 
5.0a l o  siwcessivel dellmAatec C, i n  w n t o  sfrutta le nuove tpragua 
d i m m i b i l i  i o l o  & questa veraiwi. .  Per eompiliri con Lattice, e' ncecirp 

rio 
sost i tuire  la Iprigma con l'equ~valtnte~ il rmato non dWrabba avnr b i m w  ' 

O 
di groass d i f i c h e .  
Per eompilara cori un mmpilatore privo dalle iatruaioni Ipragaa. b i a m  - 
inaarire una piewla  mtina i n  aseembler W# apiegirto su W 9 .  ' I  

atruet IntnitionBiae *IntuitianBase: 

/ *  gwato a' il prokot ip  dell'handler chi haari-  rulli =tana. * I  
atruet ZapirtEvsnt ncyhanàlrrlstruct InptEvant n.atruct Mdntrp **l1  

I* E W a t a  e' l a  tpragma che ci permetta dL non merivere la funzione in  * I  
I* as ida ler .  Inoltre i l  regiatro A4 verra' iniriirialiasaw correttamente al lo 

-/ 
I* ingreiso nella funzione. senaa bisogno di ohiusare esplicitamente geta40. 

"I 
era- intfmnc~~bandlarIaPPall I 

- .  
I* -do all'inpot.daviea, quindi il aigml bit sira' liberata e * I  
I* il pokt risiarra' ' m u u '  solo par sagoalire la nomtra primimi. od 

* I  
I* evftara cba l'handlsr aia aggiunto piu' volta. * I  

/' Visto che non &biaeo bisogno del parain9 della J 
- I* non us- funzioni del C .  p o s i i w  -re -main{ 

=in( l 
I - regiater BPIR outp; 

n register v sig; 
rog i i t i r  s t m t  Paak 'thistask; 



modo di riportare davanti quest'ultimo. 
Amiga-M (il programma) modifica leg- 
germente il comportamento della omo- 
nima combinazione di tasti: invece di 
mandare dietro il WB, manda dietro il 
PRIMO schermo, qualunque esso sia. 
In questo modo, premendo più volte 
AmWM si possono scorrere tutti gli 

' x h e m i  in sequenza. Per ottenere que- 
sto, Amiga-M a~giunge un handler atla 
catena dell'input.device. L'input ,device 
è giA stato descritto da Maurizio Man- 
grefia su MC89, quindi non ci rftornefi 
sopra; il listato mostra per6 qualcosa di 
nuovo, ci08 come usare le nuove + 
pragma deli'Aztec C 5.0a per aggiunge- 
re un handler senza scrivere una sda 
riga di Assembler - senza ricorrere, 
cioè, alla classica routine che mette i 

I parametri nello stack e chiama la funzb 
ne in C. Il listato B ampiamente com- 
mentato, quindi non ci dovrebbero es- 
sere problemi per la sua comprensione; 
vorrei werò richiamare l'attenzione su 
una linea. la penultima di -main(). Quan- 
do si vogliono caricare in memoria in 
maniera permanente dei programmi, 
che ad esempio modificano qualche 
funzione del sistema operativo o, come 
in questo caso, aggiungono un handier 
all'input.device, ci sono svariati modi di 
procedere. Il più semplice senz'altro 
quello di inserire una Wait(DL1 alla fine 
del programma, dirnadoch8 questo non 

h termine& mai; in questo modo, perd. 
c'è lo svantaggio che il programma de- 
ve essere lanciato c m  nrunr; inoltre. 
occuperà permanentemente una CLI, e 
questo non B bene visto che il massimo 
numero di CL1 che si possono aprire 
contemporaneamente è 20 (in realtà si 
pub arrivare a 255, ma non B questo il 
luwo per discuterne). 

Un altro metodo è quello di allocare 
un p' di memoria e copiarci la parte di 
programma che deve rimanere in me- 
moria; sotto l'aspetto del consumo di 
memoria è senz'altro il metodo miglic- 
re, ed in Assembler è il piil usato; col C 
però ci possono essere dei problemi 
con la gestione delte variabili. Il metodo 
che ho usato io B un compromesso fra i 
due, ed è una semplificazione di quello 
che fanno i moduli di startup 'detach.0' 
dell'Aztec a 'cback.ol del Lattice. Quan- 
do si carica un programma da CLI, il 

, '  
DOS memorizza nella corrispondente 
struttura Commandlinelnterface il pun- 
tatore alla lista dei segmenti occupati. 
Quando il programma termina, il DOS 
recupera quel valore e libera la memoria 
corrispondente. Prima di uscire, io azze- 
ro quel campo, cosicch6 il DOS non 
liberi la mia memoria. In questo modo 
I'handter e i suoi dati rimangono pacifi- 

/*  Drsabi l i to  i1 mltitamking per aaslcaraxmi cha w ' a l t r a  cop- del * I  
I*  pmgraama non aggiungo 11 port niPO cJm bo control la to  che non ci e i i  'l 
I' e FRIIU che 1w aggiunga io... ho rana l ' idaa? Parche' poo d-rebbe * l  
I *  fare m a  msk  coal' parvarsa e' un a l t r o  di-orso.. . * I  

f 
I* k g a - n  a' qie- state lanci&, quindi uecraiwi senza aggiowera l 'handler.  

* l  

Write(outp,*Amiga-H alraadq 1natallad!\n*.27L) ; 
P e r m i t  t L ; I' Riab~ l i t i amo  11 imiltitaskinq. */ 
E x i t (  5L1; I* Solo un m. nulla d i  grava. 

l 

I' AlIochiamo un signal b i t  per il port. 'I 
i£ ( t s i g  = ~ l l ~ i g ~ 1 1 - 1 L I ~  == -1) 
I 

I n  ~raviamm l ' indir izzo à i  .. . noi stesmi. * I  

l 
'chi-ak = FindTaekIllULLl ; 

/' Adeaso inisislizaiamo il. port  e agg<unqianolo a l l a  liata dai port pubblici I . a ,  
imputdevprt.mp m&. lnilazw = p o r t m e ;  
i-tdevport.iap~I¶oda.ln T- = UT KSGHIRT; 
inpatdevport.ap_Plaga =-PA-SIGW~L~ 
iTipitdevprt.qr S i Q B f t  = i i g ;  
i ~ t & v p r t . m p ~ i g l ' a = k  = tb ia taskr  
MdPoPtiLinpuM-=t); 

I*  Ora pomaiamn r i a h i l i h r e  il ieultitasking. * I  
Permit< ); 

I*  Adeara prepariamo l'I06tdaequed da s p d i r s  a l l ' i w t . d w i e a .  "I  

l 
irimtreqb1ock.i-aasaqe.mn-Uode-In-Tma = m-n@SAGE; 
inpritreqblwk.io Haaaaw.mo k n g t h  = aix*oi(strrrct IOStdRaq>; 
i o p u t r e g b l o c k . i o ~ ~ e e ~ ~ . i m i ~ ~ l y ~ o r t  = s i n p a t d v r t :  

PreeSignallaìuI: 
R m P o r t t r l n p u t d r ~ r t ) ;  I* togliamo 11 port. r i p rove rm. . .  *I 
Clos&~brarylIutuitioo&~eI; 
Eritl20Ll: 

l 

/* L i  etruttura Inbrrmpt  fortiface a1 l r inp t .dav=ce  no=. indlr lazo e ' 7  
I' prior i te '  dcll 'handlar che vpgliamo xnsarire. */ 
interrmpt.ie-U&.la-Fri - 51; t* m i t o  prima d i  Is tu i taon.  *I 
iaterz@.is i i da . ln  niaiae = "hga-M-r 

1 i o r e r w . i m > t a  ~ U J  I' Hon abbrmo bisogno d i  d a t i  aggluntiui. *l  
ioterrupt.is-Coda - IPvPlwbandler; 

H I* Finalmiente a g g i m a m o  l 'handler a l l a  liata. * I  
imkregblwk-io-- = lirri ADUWDLgIl*  1 IrWireqhlocL.io-Data = ( m ) i i n t e r i u p t ;  

f, l* 11 gort non c i  servira' piu' tranne che par inàicare  l a  nostra preaen-, ' 

I* quindi l i h r i a n o  il siqsal bit s d i a m o  la &&tura di cooeeguenxa. * I  
I* B' i w r t a n t a  porre i Llage a PAIQNGUE. "iato che t r a  poco questo Taak "I  
I* non eaiatara'  piu' e im eventuale aegnalr non avrebba una witlida s t ru t tu ra  

* I  
I n  Taak dave eeeere memorizzate. 'I 
imptdawart .q-Sig8i t  = 01 
l n p t r t m r t  . ~ - F l a g m  = P A - I G ~ ;  

I mnptdevpor t .~ - s~ f l sa i r  = aom; 
Priesignal {aig) ; 

I I* Me~essaggio d i  copyright. .. notare l 'uao d i l l e  s e w n a e  AUSI per cambiare i1 
*, 

I ' 
I' cdore del t e a t o .  */ 
Wrxte toutp,'\033L33m~miga-n V1.0\033 t 3 1 m  coegright I 1990 by i i ickl  S a h o r i a \ s  

V i a  Premonte 11, 531U0 Siens ITffiT (0577>54164\n' ,1071) ; 

/' Questa linea t' piut tos to  c r i a t i ca .  1 misuto d i  t- @er owire uoaa fa1 
" I  

I I* Capito i1 trucco? Attrauerao l a  peruerie strutture del i08 risaliamo a l  */ 
I* pmtatore del  nostro cadlce a l e  azeerlaaw>. Ia questo d o .  a l l ' u a c i t a  il 

*I 
I' DOS non l i bewr i '  la memrla allc-zata. Queato t rucde t to  ci parmaltr di - I  
I* riepariaiare l a  f a t l c a  d i  allware memoria per l 'handler  a ricapiarcelo. * I  
I n  ovviamente i n  quanta modo sa aprsca un po' di moria.  ma ooo programrm 'I 
I' coni' piccol i  l a  cqaa i' m i s a i b i l e .  +l 
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3xitlOL): /* Fine. paa il codice rimrre- i n  -=h. 'I 
1 

I* Questo e' l'handlar cbis aqgiirriq- alla oatana * I  I I 
/' 11 compilatore provwdera' a u W t i c a m n t e  a generare codice i n  =p& che * 

I t i 
I' i parametri siano riconosciuti painati nei registr i  AO,  A 1  e che il * I  
I' registro A l  sia  inieialinrato al corretto walore. * l  

/ n  cerchiamo attraverso tutra l e  catena d i  eventi quelli che ci iotereasano. 
* I  

for i f i ra t  = ie.prev = 0:ie;ie = le->ie_NartE-nt) 
l 

i£ ( i e -> i= -C l i es  == IECLA8S-BAWKiiY L& i e - > i e - m e  == R B Y C O D U  && 
, I ie->ie_Buel i f  i a r  L AMIGALEPTI I 

I* Tasto n p-ta lnalaiqa ad Amiga a i n i a t r o .  wtara Eha iron convarto i l  " I  
I' codice del  caatn tramite la -p del  siatema. priindi l'haodler entra is 

* I  

f l 
I *  azione solo se ei p- il ta s to  che nella tastiera americuna e' una H, a l 
I* prescindere h 1  ,valore ahe ha realmente. Mori converto il codice perche' * I  

. I" neanche Intuition 10 £al " I  

i f  i l i i e - > i e m l i i i e r  & IBWALIFIER-REPEATI) 
C* Portiams lo  i c h e m  dietro solo se il tasto e' stato effettivamente ' I  
I' premuto; il repeat MO conta. -7  

ScreeaToBxkIIntpitioflaae->FirBtScrecn); , I 

I* R i m i -  qu&sto assaaggio dalla catena. non dave arrivare a Intuition, * 
/ I 

if (p?-) pr->ie-UsrtBvant = is->ie-RextiWenti 
e lae  f irat = ie->ie-Uextmant; 

l 
else prev ie; 

1 
-.t -.-,,,,, , -. ...,,,, ,: 
=mente in memoria (in effetti, non 
più possibile rimuoverli). C'& lo svantag- 
gio che rimane allocata tutta la memoria 
occupata dal programma, compresa 
quindi quella che non serve più. Con 
programmi cosl piccoli, comunque, la 
cosa è senz'altro accettabile. Bene, B 
tutto. Questo sorgente può essere sen- 
s'altro un buon punto di partenza per 
aggiungere le vostre rautine aIlrinput- 
.device: tutto quelio che dovete fare 
modificare la routine myhandler0. Ricor- 
date che da dentro myhandler0 potete 
chiamare quasi tutte le funzioni di Ami- 
,ga (purchb prima apriate le librerie, ov- 
viamente] tranne quelle della das.libra- 
~ y .  Infatti myhandled) viene chiamata da 
'input.device', che è un semplice task 
(ATTENZIONE: è diverso dal DEVICE 
input.device! Questo TASK viene lancia- 
to dai DEVICE quando viene aperto la 
:prima volta), mentre le funzioni del DOS 
non possono essere chiamate da nulla 
:di meno di un process. 
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IMPORTIAMO DIREITAMENTE 

I Stampanti NEC-HYUNDAI - STAR 
A Manitqrs VGA - HYUNDAY - NEC 24, 3D ... 

Mouse - Tavolette grafiche - Scanner 
Schede e Accessori per PC 

Disponibili 16 TIPI di CASSE 

STAMPANTE JUKI COLORE 132 col. 24 aghi 260 cps.. L. %%.W 
HYUNDAI 286 10 Mhz - 1Mh. . .L J.TOa.OOO 
t FDD+HD 2bMb 

'ENDITA ALL'INCROSSO DI TUTTI I PRODOTTI - COMMODORE 

COMPUTER5 - STAMPANTI - MONITOR - ACCESSORI 
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